
rotonde sull’arte,
mostre. All’interno
di questa casa c’è
tutto il mio archivio,
raccolto nella mia
vita. Foto, negativi,
raccolta di libri, di
quadri tutto quello
che adesso, rappre-
senta un bene per
questa città e non
per Aldo Palazzolo.
Esiste una legge che

tutela un patrimonio di un artista. Se questa legge
mi tutela, io la invoco». 
Che richieste ha fatto alla Soprintendenza
BB.CC.AA o all’assessorato ai Beni Culturali di
Siracusa?
«L’applicazione di una norma che tutela lo spazio
dove sono i beni, il decreto legislativo 22 gennaio
del 2004 n. 42 che istituisce il Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, che dice testualmente “E’
vietato modificare la destinazione d’uso degli studi
d’artista nonché rimuoverne il contenuto, costitui-
to da opere, documenti, cimeli e simili, qualora
esso, considerato nel suo insieme ed in relazione al
contesto in cui è inserito, sia dichiarato di interes-
se particolarmente importante per il suo valore
storico”. Vorremo continuare a fare arte in questa
casa. Se la città crede che sia opportuno che tutto
questo continui, io sono qui; se, invece, non inte-
ressa più a nessuno, io me ne vado, ma vado fuori
dall’Italia. Ho una pensione minima, qui riesco a
stare perché ho un vecchio affitto. E qui riesco
vivere bene grazie all’amore dei tanti amici che
sono disposti per me a comperare la casa».
Quale è l’episodio più significativo accaduto in
questa magnifica terrazza?

di Francesco Midolo

A
ldo Palazzolo è un uomo stanco,
affranto, deluso da cosa la vita gli
ha riservato all’età di 66 anni.
Fotografo siracusano di fama
internazionale, i suoi scatti sono
esposti nei musei delle maggiori

capitali mondiali. Davanti al suo obiettivo hanno
posato personaggi come Jorge L. Borges, Rudolf
Nureyev, Giulio Andreotti, Adonis, Gesualdo
Bufalino, Giovanni Sollima, Franco Battiato sem-
pre e solo giusto per citarne qualcuno. Alcuni di
loro li ha immortalati
sulla terrazza della sua
abitazione. In Ortigia.
L’ultimo piano di un con-
domino di piazza San Giu-
seppe. Un panorama stu-
pendo da quella abitazio-
ne. Il porto, la riserva del
Plemmirio, i tetti di Orti-
gia. Il mare si tocca con
un dito. Su di un muro
della terrazza,  un piccolo
sfondo di malta bianca. E’
il set della sue foto. 
«E’ tutto crepato ormai –
dice Aldo – sta cadendo a
pezzi. Come me». Aldo ha
ricevuto l’avviso di sfratto
immediato dalla casa in
cui è in affitto da quasi 30
anni ma il fotografo non ci
sta, non vuole abbandonare il posto dove è cresciu-
to professionalmente. Vorrebbe comprarla questa
casa ma la proprietà ha già fatto un accordo preli-
minare con un altro privato. 
E adesso? «Chiedo – dice Aldo – che sia applicata la
legge. Questa casa e le opere che ho custodito e
raccolto per trent’anni sono patrimonio della città
e di tutta la Sicilia. Se mi sfrattano, questo patri-
monio va perduto. Viene via con me. All’estero. E
io non voglio che accada».
Quando è cominciata questa storia?
«Il 10 gennaio 2014 è scaduto il contratto di affit-
to. A maggio, la proprietà  aveva già in mano la
sentenza per farmi uscire di casa. Sono ancora qui
perché c’era il blocco degli sfratti, altrimenti sarei
dovuto uscire immediatamente. Adesso questo
blocco non c’è più e lo scorso 2 gennaio un messo è
venuto a casa per presentarmi l’avviso di sfratto
immediato. Il 30 gennaio devo sgomberare».
Cosa rappresenta per lei questa casa?
«Questa casa in 30 anni l’ho condivisa con il
mondo intero. Ho fotografato decine di personag-
gi internazionali. Quel muro bianco, adesso si sta
crepando, cade a pezzi come sto cadendo io. Qui
sono state fatte serate di poesia, di cinema, tavole

Cosa intendevano dire l’altro ieri in conferenza stampa, i vertici Hogan e
Montezemolo, quando dicevano d’immaginare un’Alitalia sexy? Metteran-

no il reggicalze sui carrelli, monteranno reattori a balconcino? O è piuttosto
una forma accattivante e molto pop d’avvicinare, con linguaggio da spot pub-
blicitario, una clientela fuggita a gambe levate da costi esorbitanti e servizi
sempre meno efficienti? Vero è che un tempo Alitalia abbinava la sua immagi-
ne ad un’idea, almeno quella, della mitica padrona di casa: sua maestà l’ho-
stess. Benché fasciata in spesse e caste calze da un centinaio di denari, era
sempre giovane, bella e anche elegantissima. Con divise firmate dai più impor-
tanti stilisti italiani, dalle sorelle Fontana fino a Giorgio Armani e Valentino,
l’hostess Alitalia era una bomba sexy. Ed ogni volo, almeno da single, era una
cavalcata con la fantasia pronta ad accendersi ad ogni sorriso, persino quan-
do sua maestà indicava le uscite di sicurezza e i sacchetti per vomitare. Poi
anche le hostess sono invecchiate, come noi e come gli stessi aerei. A quel
punto pazienza, tanto valeva viaggiare low cost. Se Alitalia torna sexy ci fa pia-
cere ma non c’importa come un tempo: meglio puntuale, allineata alla crisi
(nostra) e possibilmente puntuale.

Meglio sexy o efficiente? 
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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3«I russi adorano la mia pasta»
Il cuoco agrigentino Lorenzo Guardino è a Mosca da 5 anni dove lavora
per una importante filiera di ristorazione Giuseppe Recca alle pagg. II-III

Il Papa e il prete del popolo Il sacerdote catanese Antonino Legname non dimenticherà mai la telefonata che il Pontefice gli ha
fatto la scorsa estate per ringraziarlo  del libro scritto dal prelato siciliano su di lui  Agata Patrizia Saccone a pag. II / I nuovi sudditi di
Gelone Centinaia di aspiranti attori hanno affollato a Gela i casting per il film di Gianni Virgadaula sul tiranno greco  Laura Mendola a pag.
III / Week-end: Ragusa Il Lago di Santa Rosalia l’incanto discreto della natura Giovanni Musumeci a pag. III / Cartellone a pag. IV

«Salvo Basso era un poeta e assessore alla cultura
di Scordia. Ad un certo punto ci siamo incontrati.
Lui ogni tanto veniva e ci sedevamo qui  mangian-
do un insalata in terrazza. Lui mi chiedeva di
farmi vedere alcune foto. Cosi, mentre le osservava
prendeva appunti su pezzi di carta. Io li ho conser-
vati questi “pezzi di carta”. Ha scritto una serie di
poesie guardando il mio lavoro. Questa terrazza,
questa casa, ha ispirato parecchi lavori fra cui
questo libro. (U tempu cc’è, foto di Aldo Palazzolo e
poesie di Salvo Basso ndr). Quando lui è morto i
genitori hanno fatto un concorso di idee. Per il
quinto anno della manifestazione, la mamma mi
chiese di mettere insieme il materiale di Salvo per
farne un libro».
Quanto tiene alla casa e quanto tiene alle opere
che sono alla casa?
«Io sto combattendo questa battaglia perché mi
tocca di combatterla. A Siracusa vivo bene e sere-
namente ma per la carriera questo è un posto
dimenticato dal mondo. Io, però, ho voluto fare
carriera da Siracusa e il mio lavoro è entrato nella
più grandi collezioni del mondo. Con me e le mie
opere, ha sempre viaggiato il nome di Siracusa». 
E adesso ?

«Non sono un eroe. Questa “cosa” è nata qui e mi
sento di difenderla. Se io vinco questa battaglia,
vince Siracusa, la Sicilia, l’Italia. Se perdo, questo
materiale va all’estero. Questa è una battaglia di
civiltà: la Soprintenda ai Beni Culturali deve pren-
dersi la responsabilità di decidere se quello che io
conservo e lo spazio sono un bene della città».
Facile non sarà. Interesse economico e interesse
culturale non sempre vanno a braccetto. Ad Aldo
Palazzolo, a Siracusa e ai siracusani non si può
che augurare il meglio. Sperando che, per una
volta, le esigenze di un’artista ci abbraccino in uno
slancio di “artistico” patriottismo. 

francomidolo@gmail.com

In alto la
casa-ate-
lier-museo
del fotogra-
fo siracu-
sano Aldo
Palazzolo:
tra le sue
immagini,
il ritratto di
personaggi
famosi
come Patti
Smith. A
sinistra una
veduta del
mare di
Ortigia
visto dalla
terrazza
della casa,
ribattezzata
la Terrazza
degli ere-
miti. L’arti-
sta: «Un
amico pari-
gino mi ha
nominato
la vedetta
di Ortigia,
per la posi-
zione invi-
diabile e
strategi-
ca». In alto
a destra
una copia
di “Chara-
de” rivista
d’arte e
poesia
edita da
Palazzolo
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Dopo 30 anni, il fotografo 
siracusano Aldo 

Palazzolo il 30 gennaio 
dovrà lasciare  la sua casa-
museo che domina Ortigia 

perché la proprietà ha venduto
l’immobile. A rischio 

un immenso patrimonio artistico.
L’artista, però, contesta 

lo sfratto e invoca l’applicazione
del codice dei beni culturali e

del paesaggio 

Prendi l’ARTE
e mettila   

da parte
Prendi l’ARTE

e mettila
da parte



nisti di cucina, ed un maestro
pasticciere di Licata, Enzo Mantia,
che è stato con me in Accademia». 
Ci si sorprende nel sentirlo parlare
con toni così entusiastici di un
Paese che da tempo è sottoposto a
sanzioni da parte di Usa e Unione
Europea, che in modo inevitabile
limitano le importazioni di prodot-
ti alimentari. «E’ vero – aggiunge
lo chef siciliano – siamo un po’
penalizzati, ma l’azione del gover-
no Putin è solida, non fa mancare
nulla ai settori produttivi. Le
restrizioni per fortuna riducono di
poco la disponibilità delle eccellen-
ze siciliane». 
Si, perché Guardino a Mosca non
vuole farsi mancare l’olio extraver-
gine di Sicilia, il pesce azzurro con-
servato, la pasta italiana, l’aceto, il
pecorino e la mozzarella.  
«Gli italiani a Mosca siamo tanti,
ma il lavoro importante lo trovano
solo i grandi professionisti, qui
capiscono subito se hai voglia e
ritmi giusti». Lo chef siciliano è

IIIII

T
ra i tanti chef italiani
che hanno invaso
Mosca negli ultimi
anni, è uno di quelli
che con forza hanno
voluto imprimere il

marchio ed i sapori della cucina
siciliana, adattandosi immediata-
mente al gusto dei russi e convin-
cendoli che in Italia, e in Sicilia, il
cibo è modo di vivere, è cultura, è…
sentimento. 
Lorenzo Guardino, 53 anni, agri-
gentino, è in Russia per caso e
intende restarci a lungo. Forse per
sempre. Insegnante di cucina in
un istituto alberghiero, proprieta-
rio di un’attività gastronomica nel
centro storico di Sciacca, lo atten-
deva una tranquilla pensione. Nel
2010 decise di fare una breve espe-

sionalità. Valorizzano il tuo lavoro,
capiscono quando hanno davanti
gente valida che fa del lavoro una
vera scelta di vita». 
Lo scorso mese di novembre ha
preso parte a un grande evento
internazionale: “Buona Italia”
presso l’Ambasciata Italiana. Guar-
dino, in rappresentanza del suo
ristorante, ha preparato tre nuovi
piatti italiani. 
Il piatto che piace di più ai russi è
la pastasciutta. Lorenzo la propone

L’insegnante di cucina
agrigentino Lorenzo
Guardino da 5 anni è
a Mosca dove lavora

per una delle più
importanti catene di

ristorazione. Dovrebbe
rientrare nel 2018 ma:

«Qui sto bene, mi
sento uno di loro»

Il personaggio

Centinaia di aspiranti attori di tutte le età
hanno affollato nei giorni scorsi a Gela i
casting per il film di Gianni Virgadaula dedi-
cato alla figura del tiranno greco che fondò
la città e divenne il dominatore di Siracusa

Weekend

S
acerdote da trent’anni,
Antonino Legname la
scorsa estate ha pubbli-
cato un libro dedicato a
Papa Francesco. «Sin
dall’inizio del suo pon-

tificato Papa Francesco mi ha affa-
scinato per il suo stile semplice e
per la sua determinazione – affer-
ma ils acerdote catanese - a voler
riformare la Chiesa in tanti aspetti
umani e contingenti, alcuni dei
quali veramente anacronistici e
lontani dall’essenzialità del Vange-
lo». La sua prima esperienza pasto-
rale fu in una parrocchia alla peri-
feria di Catania e come direttore
della Caritas nella Diocesi etnea;
nel 1995 venne chiamato dalla
Santa Sede per iniziare il corso di
diplomazia presso la Pontificia
accademia ecclesiastica a Roma e
subito dopo inviato presso la Nun-
ziatura Apostolica in Ecuador.
La sua vocazione sacerdotale l’ha
portato a svolgere la sua missione
in giro per il mondo anche se da
diversi anni è rientrato a Catania.
«Ricordo la situazione conflittuale
che si viveva in Ecuador, quando
nel 1997 svolgevo servizio a Quito
ed era ancora in atto il conflitto di
frontiera, al confine con il Perù. E
anche nel breve periodo in cui svol-
si il mio tirocinio in Colombia si
viveva con la paura di possibili
attentati da parte della guerriglia
delle Forze armate rivoluzionarie e
dei narcotrafficanti che si finanzia-
vano con i riscatti dei sequestri di
persone. Non posso dimenticare la
bomba esplosa nei pressi della
Nunziatura apostolica di Bogotà.
Nel periodo trascorso in Zimbabwe
ricordo la difficoltà di movimento
in un contesto sociale e politico
complesso. Nel 1999 mi trovai a
Manila, nelle Filippine, dove respi-
ravo l’aria pesante e pericolosa
della strategia del terrore ad opera
del Fronte islamico di liberazione
(Milf):  attentati, sequestri di per-
sone ed esecuzioni sommarie di
civili, tra cui donne, bambini e
anche preti. Ricordo in quegli anni
la tragica fine di un giovane sacer-
dote clarettiano, sequestrato e poi

di Agata Patrizia Saccone
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di Giuseppe Recca

primo pianovivere
tanto innamorato della Russia e
del suo lavoro che porterà con sé i
figli: Giulia, che studia russo e
portoghese a Milano, e Luca che
tra non molto lavorerà in un’enote-
ca di San Pietroburgo con vini ita-
liani.
La passione per la cucina, il gusto
e l’inventiva, un carattere forte, un
corso accelerato di lingua russa:
questi gli ingredienti per imporsi.
E Guardino c’è riuscito davvero in
breve tempo. Nessuna nostalgia
della Sicilia, del sole, dell’insegna-
mento: «Sto per lasciare la scuola.
Sono in aspettativa, ma ho già
deciso da tempo. Qui è tutto un
altro mondo, stimoli e soddisfazio-
ni sono continue. Sto bene, non
penso alle tasse italiane, alla buro-
crazia e ai tanti altri problemi. Qui
la gente ha una marcia in più,
apprezzano la cultura italiana e la
gente seria che lavora. Ed io, oggi,
mi sento quasi uno di loro».

grecca@libero.it

Il Lago di Santa Rosalia
l’incanto discreto 
della natura 
sull’altopiano degli IBLEI

Le sue esperienze, maturate nella
fede e nel volontariato, ha deciso di
raccoglierle in alcuni libri.
«Ho sempre coltivato la passione di
scrivere, e ho pubblicato diversi
libri blicato. La Chiesa ha il diritto -
dovere di utilizzare gli strumenti
della comunicazione sociale per la
promozione della giustizia e della
pace, in questo villaggio globale
nel quale viviamo gli strumenti di
comunicazione sono una finestra
aperta sul mondo, e se usati nel
modo giusto possono fare tanto
bene». 
Il suo ultimo libro l’ha dedicato a
Papa Francesco.
«Ho seguito con particolare atten-
zione tutti i suoi discorsi e le sue
omelie. Credo molto nel nuovo
corso che vuole dare alla Chiesa
cattolica sulla rotta segnata dal
Concilio Vaticano II. Per questo
motivo ho raccolto e studiato il suo
insegnamento, e alla fine ho pub-
blicato  Francesco il traghettatore
di Dio. Dopo l’uscita mi premurai
di inviarne una copia al Papa e con
mia grande sorpresa, dopo alcuni
giorni, mi ha telefonato sul cellula-

Il sacerdote catanese
Antonino Legname
non dimenticherà
mai la telefonata che
il Pontefice
gli ha fatto a sorpresa
la scorsa estate 
per ringraziarlo 
del libro a lui 
dedicato inviatogli
dal prelato siciliano

testo e foto di Giovanni Musumeci

vivere

Sopra, Lorenzo Guardino nella cucina 
dell’Accademia del Gusto di Mosca
dove insegna cucina italiana; in basso,
lo chef durante una master class

Visioni

La Sicilia possiede bellezze naturali, una ricchezza paesaggisti-
ca e storica forse unica nel panorama d’Italia. Non è azzardato
parlarne, più che come una regione, come un piccolo “conti-

nente” per l’incredibile varietà di ambienti. Uno di questi, ad esem-
pio, è il lago di Santa Rosalia. Non lasciatevi ingannare dal topo-
nimo, non ci troviamo in provincia di Palermo, ma sull’altopiano
Ibleo. Il lago prende il nome della contrada, lungo la strada statale
194 che da Ragusa Ibla conduce a Giarratana, dove è ubicata una
piccola chiesa che, secondo la tradizione, ha accolto ed ospitato la

Santa
durante il
suo viaggio
verso Paler-
mo. La strada, per un tratto, costeggia una delle insenature di que-
sto grande bacino artificiale creato dalla diga costruita dall’Enel
alla fine degli Anni 70, intercettando le acque del fiume Irminio.
Nel corso dei millenni l’Irminio, che nasce da Monte Lauro, ha let-
teralmente “scavato” il tavolato Ibleo formando “cave” e valli
come quella del lago di Santa Rosalia. Grazie all’opera di rimbo-
schimento e di ripopolamento ittico effettuato dal Corpo Forestale,

costeggiano il bacino, magari
“armati” di binocolo e macchina
fotografica per immortalare i sugge-
stivi panorami, osservando le
numerose canoe e  kaiaks che sol-
cano le acque. o fare birdwatcing
seguendo il volo degli uccelli. Il lago
è diventato negli anni luogo privile-
giato di numerose specie di uccelli,
che qui trovano l’habitat  ideale per
una sosta lungo il loro viaggio

migratorio. Un particolare colpisce l’attenzione di chi è appena arriva-
to: il folto gruppo di appassionati che, muniti di canne da pesca, si
dedicano lungo le sponde del fiume alla pesca di carpe e trote, qui par-
ticolarmente abbondanti. E’ possibile andare alla scoperta del lago e
del territorio circostante anche in sella a un cavallo, magari in compa-
gnia e guidati dal personale esperto del vicino agriturismo. Il lago
Santa Rosalia è situato in un luogo da “vivere” per assaporare l’incan-
to discreto della natura, all’ombra degli alberi o distesi sui prati per un
piacevole picnic, per scoprire e godere di questo suggestivo angolo
del “continente” Sicilia. Per raggiungere il lago si procede lungo la SS
514 per Ragusa Ibla, arrivati nella città del barocco bisogna deviare
per Giarratana, lungo la SS 194. In alternativa, arrivati al bivio, si può
procedere per Vizzini e, dopo averlo superato, proseguire per Monte-
rosso e Giarratana. Dopo qualche chilometro, seguendo le indicazioni
della segnaletica, si arriverà a destinazione. (gimeci@hotmail.it)

T
utto pronto, o quasi, per Gelone, il tiranno,
lo stratega, il campione di Olimpia il film
del regista gelese Gianni Virgadaula le cui
riprese inizieranno a girarsi nella tarda
primavera tra Gela, Agrigento e Siracusa.
Tre città siciliane greche ricche di storia e

legate alla figura del tiranno della stirpe dei Dinomenidi
che ha segnato la storia della Sicilia colonizzata dai Greci.
La storia di un uomo considerato un tiranno moderato e giu-
sto che ebbe dopo la sua morte un culto da eroe. Alla sua corte
chiamò poeti e drammaturghi investendo molto in cultura,
arte e riqualificazione urbana.
Un viaggio nel passato promosso dall'Istituto culturale di Sicilia
per la cinematografia. Il lungometraggio sarà realizzato nella
doppia versione cinematografica e televisiva. Protagonista del film, nel
ruolo del tiranno Gelone, sarà Andrea Galatà, attore in grande ascesa,
reduce da prestigiosi premi ricevuti in Italia ed all’estero, l’ultimo dei
quali ottenuto a Los Angeles. L’avvincente ricostruzione della Sicilia
greca del V secolo  è stata preceduta da casting a Gela e Siracusa per sele-

di Laura Mendola zionare le comparse del film dedicato al tiranno Gelone. E i
due casting, organizzati sotto la guida dello stesso regista
Virgadaula, hanno avuto un grosso successo. Il 6 dicembre
scorso al Museo del Cinema di Siracusa, si sono presentati
in 600, ma in realtà - considerando i genitori dei minori,
gli amici e gli accompagnatori - sono state almeno 1.000 le
persone che  hanno stazionato di fronte alla Sala Vittorini
fin dal primo mattino, alla ricerca di una parte, di un pic-

colo ruolo, o anche semplicemente di una comparsata. 
Una maratona, che ha visto strenuamente impegnati il regi-

sta e i suoi più stretti collaboratori nel selezionare facce e carat-
teri alla ricerca degli interpreti giusti per il film sul figlio di
Dinomede, passato alla storia come il Tiranno di Siracusa, ma
prima di ogni cosa da ricordare come il figlio più illustre del-
l’antica Gela. Così per tutto il giorno alla Sala Vittorini, nel
cuore di Ortigia, si sono avvicendati sul palcoscenico bambini e

bambine, giovani e meno giovani, ballerini e danzatrici, attori e aspiranti
attori, provenienti da ogni angolo dalla Sicilia, da Palermo a Catania, a
Ragusa, e persino da Napoli. Una kermesse interrotta alle 17, quando
ancora in attesa di provino c'erano circa 100 persone.
Soddisfatti Giorgio Nanì La Terra, organizzatore di queste selezioni e il

nelle innumerevoli versioni cono-
sciute e con alcuni accorgimenti
che non vuole rivelarci. Ci dice,
invece, che ha proposto ai russi le
arancine di riso siciliane: «Origi-
nali e rivisitate, sono piaciute».  
Il locale dove lavora Guardino è
frequentato in gran parte da pro-
fessionisti e ufficiali del Ministero
della difesa, che si trova a 500
metri dal ristorante, in una delle
zone più ricche di Mosca. «Qui ci
sono anche altri siciliani professio-

«I RUSSI vanno matti 
per la mia pastasciutta»

Lungo la strada
che congiuge
Ragusa Ibla 
a Giarratana
le acque del
fiume Irmino si
raccolgono nel bacino
artificiale perfettamente
integrato nel paesaggio

Firmacopie
per Marco
Mengoni

che arriva in
Sicilia per pre-
sentare il suo
nuovo cd “Paro-
le in circolo”. Il
cantautore laziale sarà
ospite di Etnapolis il prossimo saba-
to, dalle ore 17, e del Mondadori
Megastore di Palermo domenica alle
15.30. Mengoni incontrerà i suoi fan
e firmerà le copie del nuovo cd già in
vetta alla classifica iTunes ed altri
store digitali. In particolare “Guerrie-
ro", il singolo di apertura, è nella top
10 dell' Airplay radiofonico ed il
videoclip in poco tempo ha superato i
10 milioni di visualizzazioni. “Parole
in circolo” è lavoro editato in due
parti, presentate al pubblico con un
intervallo temporale.

Firmacopie
per MENGONI

Da febbraio il Palermo Jazz Club passa il testimone della dire-
zione artistica a Giuseppe Milici, armonicista palermitano di
fama internazionale. «Un sogno che si realizza – dice Milici –

che mi consentirà di far conoscere i tantissimi e straordinari arti-
sti che ho incontrato in giro per il mondo, alcuni quasi sconosciu-
ti, ma di pari livello agli artisti più noti». La nuova programma-
zione affiancherà le serate jazz del giovedì sera, con vari generi

musicali provenienti da ogni latitudine, dalla musica brasiliana di
Christianne Neves (6 febbraio) passando per Mario Incudine (13 feb-

braio). Lo stesso Giuseppe Milici suonerà il 28 febbraio e l’1 marzo.

GIUSEPPE MILICI direttore
artistico del Palermo Jazz Club

il lago oggi appare ben “naturalizzato” nel contesto pae-
saggistico e presenta numerose insenature dove la vege-
tazione quasi lambisce le rive. Il decorso sinuoso e irrego-
lare del lago crea suggestivi angoli paesaggistici che lo
rendono simile ad un ambiente alpino. Angoli da andare a
scoprire con la bici lungo la stradina asfaltata che condu-
ce fino alla diga. Oppure a piedi, per i sentieri che dall’alto

regista Gianni Virgadaula, sorpreso dal numero dei partecipanti e dalla
risposta dei siracusani al progetto. «Già 10 anni fa - dice il regista - con il
film su S. Lucia avevo visto cose straordinarie, ma stavolta sono stato
costretto a sospendere il casting. Altrimenti avremmo fatto notte. Le cose
che però mi hanno più colpito di questi provini è che il 90% dei candidati,
a prescindere dall'età, erano disoccupati, mentre almeno il 50% aveva
una laurea in tasca».
Venerdi e sabato della scorsa settimana si è replicato a Gela alla multisala
Hollywood. Si sono presentati all’appuntamento giovani e meno giovani
provenienti un po' da tutta la Sicilia, che sono stati visti e ascoltati dal
regista Gianni Virgadaula. Una presenza di 150 persone, quindi meno
nutrita di quella avutasi a Siracusa, ma comunque importante e capace
di esprimere presenze di qualità. Infatti, almeno il 50% di chi ha parteci-
pato all'audizione è già stato inserito nel cast. e potrà prendere parte al
progetto. Moltissimi i bambini visti dal regista. Adesso si passerà all'as-
segnazione dei ruoli. 
Dopodomani a Siracusa è previsto l’ultimo raduno delle circa 600 perso-
ne che sono state viste: si cerca ancora il volto della regina Damarete. Ma
qualcuno dice che il nome dell'attrice che interpreterà l'importante ruolo
esiste già. Intanto si sta già cominciando a lavorare su scene e costumi.

gela@lasicilia.it

Torna Best in Sicily il
premio ideato dal
giornale on line cro-

nachedigusto.it dedicato
all’eccellenza enogastro-
nomica nell’Isola. Appun-
tamento quest’anno a
Catania, lunedì, dalle 17, al
Catania Sheraton Hotel dove  ver-
ranno assegnati i riconoscimenti ai
quattoridici premiati, persone che si
sono distinte nel loro campo nel
2014. Dodici le categorie premiate:
miglior produttore di vino, miglior
produttore di olio, miglior produttore
di formaggio, miglior bar, migliore
pasticceria, migliore pizzeria, migliore
ristorante, miglior albergo, miglior for-
naio, miglior macellaio, ambasciatore
siciliano del gusto e migliore azienda
conserviera. Inoltre, verranno premiati
anche il sindaco di un comune che si è

distinto per l’offerta enoga-
stronomica del suo territorio
e un ambasciatore siciliano
del gusto nel mondo. I pre-
miati: miglior produttore di
vino: Ciro Biondi di Trecasta-

gni; miglior produttore di olio:
Tino Cavarra (Terraliva) di Buc-

cheri; miglior produttore di formag-
gio: Liborio Mangiapane di Cammara-
ta nella foto a sinistra); miglior macel-
laio: Emanuele Cottone di Palermo;
migliore trattoria: Andrea di Palazzolo
Acreide; migliore bar: Di Pasquale di
Ragusa; migliore azienda conserviera:
Fagone di Giarratana; migliore pastic-
ceria: Sciampagna di Marineo; miglior
ristorante: Fattoria delle Torri di Modi-
ca; migliore albergo: Zash Hotel di
Riposto; migliore pizzeria: Antico
Campanile di Viagrande; migliore for-
naio: Felice Bongiorno di Gangi.

rienza professionale proprio a
Mosca per preparare banchetti
presso l’Ambasciata Italiana e quel
momento sprigionò la parte più
orientale del suo carattere. Tutto
comincia in Sardegna. L’incontro
con un magnate russo, un amico
che aveva già dei contatti, e di
colpo si ritrova su un aereo che
sorvola gli Urali. 
Oggi il nostro capocuoco non solo
ha rinnovato di altri quattro anni
il contratto con una delle più
importanti catene di ristoranti
russe, ma è anche ambasciatore
della cucina italiana e uno degli
chef italiani docenti dell’Accade-
mia del Gusto, dove tiene delle
master class in cui mette compe-
tenza e passione per insegnare
cucina italiana ad altri cuochi e ad
appassionati. 
«Rimarrò qui sicuramente fino al
2018, l’anno in cui si terranno in
Russia i Mondiali di calcio. Ma non
escludo di continuare, qui è molto
bello, c’è grande serietà e profes-

Il lago di Santa Rosalia visto 
dall’alto; nella foto a destra, il trat-
to del lago in cui l’Enel ha costruito
una diga alla fine degli Anni 70

Lorenzo Guardino davanti al Ministero della
difesa di Mosca, una delle zone più ricche e

ben frequentate della città, che dista 500
metri dal suo ristorante

re. Ricordo bene l’incredulità ini-
ziale e la grande emozione che pro-
vai nel sentire la voce del Papa che
mi ringraziava, non tanto perché
avevo scritto su di lui, ma piuttosto
perché avevo scritto sulla Chiesa e
sulla ecclesiologia dal basso, cioè a
partire dal popolo. Il libro, infatti,
con un linguaggio semplice
affronta le tematiche più spinose e
controverse della Chiesa. Mi sono
voluto mettere dalla parte di chi ha
un rapporto difficile con la gerar-
chia della Chiesa cattolica. Ricordo
di aver detto al Papa: “Santità, leg-
gendo i titoli dei capitoli del libro
gli saranno sembrati scritti da un
anticlericale”, e lui mi rassicurò:
“Non ti preoccupare sono titoli pro-
vocatori”. Mi piace paragonare la
Chiesa ad una perla preziosa che
nel corso dei secoli si è trovata in
mezzo al fango delle miserie
umane, ma non per questo ha
perso il suo valore intrinseco. Si
tratta di pulirla, ciascuno nel suo
piccolo, purificando il cuore, per
ridare alla perla il suo originale
splendore. E’ quello che sta cercan-
do di fare Papa Francesco». 

agatapatriziasaccone@gmail.com
Il prete catanese Antonino Legname; a sinistra, durante la sua missione nelle Filippine,

I ragazzi in fila per
il casting gelese
per il film 

“Gelone” di Gianni
Virgadaula

Il regista Gianni 
Virgadaula durante 

il casting gelese

I nuovi 
sudditi di 
GELONE

BEST IN SICILY premio
alle eccellenze siciliane

L’intervistaIl PAPA e il prete del popolo

barbaramente decapitato dai ribelli
rivoluzionari del fondamentalismo
islamico. Da alcuni anni sono rien-
trato a Catania, e sono parroco
nella chiesa del Cuore immacolato
di Maria, e giudice al Tribunale
ecclesiastico regionale siculo».
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MUSICA

cartellone 22_28/01_015
CLASSICA

TEATRO

INCONTRI
CONVERSAZIONE CON MARESCO
Catania, Teatro Coppola
Conversazione con Franco Maresco e
proiezione di alcuni inediti, presentazione
di “Controcorrente. Die kruden Visionen
von Ciprì und Maresco” di Sieglinde Bor-
vitz Gio 22/1 h 21
SAL COSTA
Catania, La Cartiera
Presentazione editoriale di Salvatore Costa
Gio 22/1 h 20 Anteprima del Tinello
LIA LEVI E LUIGI LA ROSA
Messina, Feltrinelli Point
Presentazione editoriale di “Solo a Parigi e
non altrove” di Luigi La Rosa e “Il braccia-
letto” di Lia Levi Gio 22/1 h 18
DOMENICA IN CANTINA
Aci Bonaccorsi (Ct), Cantine Bonaccorsi
Con Rita Botto e  Giuseppe Finocchiaro al
piano, presentazione di “Tempeste di te”
di Angelo Sturiale  Dom 25/1 h 20.30
MARCO MENGONI 
Belpasso (Ct), Etnapolis
Incontro con i fan e firma copie del cd
“Parole in circolo” Sab 24/1 dalle h 17
SALVO SOTTILE
Catania, Libreria Feltrinelli
Presentazione di “Cruel” Mer 28/1 h 18
MARRACASH
Catania, Libreria Feltrinelli
Firmacopie del cd “Status”Dom 25/1 h 15

ENRICO IV
Di Luigi Pirandello, regia e con Franco
Branciaroli, con Melania Giglio, Giorgio
Lanza, Antonio Zanoletti, Tommaso Car-
darelli, Valentina Violo, Daniele Griggio
e con Sebastiano Bottari, Andrea Cara-
belli, Pierpaolo D'Alessandro, Mattia Sar-
toni Fino all’1/2. Mar 27/1 h 20.45, mer
28/1 h 20.45  Catania,Teatro Verga
GOOD PEOPLE
Di David Lindsay-Abaire, regia Roberto
Andò, con Michela Cescon, Luca Lazza-
reschi, Loredana Solfizi, Roberta Sferzi,
Nicola Nocella, Esther Elisha Gio 22/1 h
20.45, sab 24/1 h 17.15 e h 20.45, dom
25/1 h 17.30 Catania,Teatro Verga
LA VOLATA DI CALÒ
Di Gaetano Savatteri, regia Fabio Grossi,
con Mimmo Mignemi, Mara di Maura,
Giorgio Musumeci, Liborio Natali, Lucia
Portale Gio 22/1 h 21, ven 23/1 h 21,
sab 24/1 h 21, dom 25/1 h 17.30 Cata-
nia, Teatro Musco
L'ONOREVOLE
Di Leonardo Sciascia, regia Enzo Vetrano
e Stefano Randisi, con Laura Marinoni,
Enzo Vetrano, Aurelio D'Amore, Aurora
Falcone, Angelo Campolo, Stefano Ran-
disi, Giovanni Moschella, Antonio Lo Pre-
sti, Alessio Baronenola Gio 22/1 h 17.30
Messina, Teatro Vittorio Emanuele; Sab
24/1 h 21, dom 25/1 h 18 Trecastagni
(Ct), Teatro Comunale
TRE SULL’ALTALENA
Di Luigi Lunari, regia Alfio Scuderi, con
Vincenzo Ferrera, Massimiliano Geraci,
Fabrizio Romano, Antonio Puccia Gio
22/1 h 10.30 e h 21, ven 23/1 h 10.30 e
h17.30, sab 24/1 h 17.30, dom 25/1 h
21, mar 27/1 h 10.30 Palermo, Teatro
Biondo - Sala Streheler
APRITI CIELO
Di e con Salvo Ficarra e Valentino Picone
Gio 22/1 h 21, ven 23/1 h 21, sab 24/1 h
21, lun 26/1 h 21, mar 27 h 21, mer
28/1 h 21  Caltanissetta, Teatro Rosso
di San Secondo 
DECAMERONE
Liberamente tratto da  Giovanni Boccac-
cio, adattamento e regia Marco Baliani,
con Stefano Accorsi Gio 22/1 h 17.30,
ven 23/1 h 21, sab 24/1 h 21, dom 25/1
h 17.30, mar 27/1 h 17.30 e h 21, mer
28/1 h 21 Palermo, Teatro  Biondo
THANKS FOR VASELINA
Regia e con Gabriele Di Luca, Massimilia-
no Setti, Alessandro Tedeschi, con Beatri-
ce Schiros, Francesca Turrini Gio 22/1 h
21.15, ven 23/1 h 21.15, sab 24/1 h
21.15 Palermo, Teatro Libero 
AL DI LÀ DEI SOGNI
Di e con Manfredi Di Liberto Ven 23/1 h
21.15, sab 24/1  h 21.15, dom 25/1 h 18
Palermo, Teatro Jolly
ZENIT
Di e regia Alberto Cordaro, con Oriana Bil-
leci, Andrea Buffa, Laura Gestivo Mar 27/1
h 21.30  Palermo, Teatro Agricantus
SIRA
Di Tino Caspanello, regia Cinzia Muscoli-
no, con Tino Caspanello e Tino Calabrò
Dom 25/1 h 18 e h 21  Messina, Chiesa
di Santa Maria Alemanna Atto Unico
IL RATTO DELLE SABINE
Di Vön Schönthan, con e regia Pippo Pat-
tavina, con Raffaella Bella, Evelyn Famà,
Carlo Ferreri, Ramona Polizzi, Olivia Spi-
garelli, Riccardo Maria Tarci e Agostino
Zumbo, adattamento Pippo Pattavino e
Orazio Torrisi  Fino all’1/2. Gio 22/1 h
17.30, ven 23/1 h 21, sab 24/1 h 17.30
e h 21, dom 25/1 h 17.30 Catania, Tea-
tro Brancati
PIETRO SPARACINO
Stand up comedy Dom 25/1 h 21.30
Palermo, Palab Satiriasi
NESSUN...A DORMA
Di, con e regia Cosetta Gigli, con il Duo
Bouquet di Note  Sab 24/1 h 21 Catania,
Teatro Ambasciatori
COSE NOSTRE
Con Gino Astorina, Francesca Agate,
Nuccio Morabito, Luciano Messina e
Pippo Marziale. Il Gatto Blu  Fino all’8/2.
Ven 23/1 h 21.30, sab 24/1 h 21.30
Catania, Sala Harpago
70 MA NON LI DIMOSTRA
Musica e cabaret con Vincenzo Spampi-
nato e Gino Astorina Dom 25/1 h 18.30
Aci Bonaccorsi (Ct), Teatro Sciascia
BANDITA
Di e con Cinzia Finocchiaro, tastiere Fabio
Grasso  Ven 23/1 h 20.30 Siracusa -
Ortigia, Moon

DANZA
CON LA TESTA E CON IL CUORE
Coreografie
Raimondo
Todaro, regia
Cristiano
Giurai, con
Raimondo
Todaro e
Giusy Versa-
ce Ven 23/1
h 21, sab
24/1 h 21
Enna, Teatro Garibaldi
SEEDS SOLO  
15 assolo degli allievi del corso di perfe-
zionamento MoDem Advance Sab 24/1
h 18.30 Catania, Scenario Pubblico

GRAN GALÀ DELLA LIRICA
Ragusa Ibla, Teatro Donnafugata
Arie e duetti della tradizione balcanica,
con Carmen Maggiore soprano, Matteo
Ferretti baritono, Agatino Reitano tenore,
Dammer Quartet, musiche Bellini, Pucci-
ni, Rossini e Verdi; apre Francesca Fidone
al pianoforte Dom 25/1 h 18 Ibla classica
NON SOLO KREUTZER
Gravina (Ct), Teatro Musco
Francesco Toro violino, Giuseppe Gullot-
ta pianoforte, musiche Beethoven, Ravel,
Piazzolla Dom 25/1 h 19 Classica interna-
zionale
PROGETTO BRAHMS / 1
Palermo, Teatro Politeama
Trio Siciliano: Silviu Dima violino, Giorgio
Gasbarro pianoforte, Fabio Piazza piano-
forte, musiche Betta, Brahms, Shostako-
vich Mar 27/1 h 21.15 Giorno della
Memoria. Amici della Musica
GIOVANNI BELLUCCI 
Palermo, Teatro Politeama
Concerto per pianoforte, musiche Liszt,
Beethoven Lun 26/1 h 17.15 Amici della
Musica
ORCHESTRA SINFONICA SICILIANA
Palermo, Teatro Politeama
Damian Iorio direttore, Giulio Biddau pia-
noforte, musiche  Brahms, Šostakovič
Ven 23/1 h 21.15, sab 24/1 h 17.30
GISELA!
Palermo, Teatro Massimo
Musica Hans Werner Henze, libretto
Hans Werner Henze, Christian Lehnert e
Michael Kerstan, regia Emma Dante, con
Vanessa Goikoetxea, Lucio Gallo, Rober-
to De Biasio,  Orchestra, Coro e Corpo di
ballo del Teatro Massimo, Pietro Monti
maestro del coro  Gio 22/1 h 18.30, ven
23/1 h 18.30, sab 24/1 h 20.30, dom
25/1 h 17.30, mar 27/1 h 18.30
ANNA BOLENA
Catania, Teatro Massimo Bellini
Di e musica Gaetano Donizetti, tragedia
Lirica in due atti di Felice Romani, diretto-
re Antonio Pirolli, regia Marco Carniti,
con Dario Russo, Rachele Stanisci, Ema-
nuele Cordaro, José Maria Lo Monaco,
Giulio Pelligra, Nidia Palacios, Giuseppe
Costanzo, Orchestra e Coro del Teatro
massimo Bellini  Gio 22/1 h 17.30, dom
25/1 h 17.30
CONCERTO IN ONORE DI SANT’AGATA
Catania, Teatro Massimo Bellini
Orchestra del Teatro Massimo Bellini,
Antonio Pirolli direttore, Francesca Tiburzi
soprano, Marina De Lisio mezzosoprano,
Giulio Pelligra e Pablo Karaman tenori,
Emanuele Cordaro basso, musiche Belli-
ni, Donizetti, Rossini, Verdi Sab 24/1 h 20
BACH NETWORKS
Catania, Teatro Massimo Bellini
Recital con Mario Brunello e Uri Caine,
musiche Bach e Uri Caine Lun 26/1 h 21
BACH SOLO
Palermo, Oratorio SS. Salvatore
Andrea Bacchetti pianoforte, Luigi Sfer-
razza direttore, Collegium Musicae Archi
Ensemble Dom 25/1 h 17.30 I Concerti
dell’Accademia
SUNGHOON SIMON HWANG
Aci Bonaccorsi (Ct), Teatro Sciascia
Concerto per pianoforte, musiche Bee-
thoven, Debussy, Ravel e Ginastera Sab
24/1 h 19
CHROMA ENSEMBLE
Messina, Palantonello
“Note da Oscar”,  José Massaro violino,
Marina Zago violino, Michela Bonavita
viola, Chiara D’Aparo violoncello, Gianlu-
ca Abbate fisarmonica, Marco Cascone 
pianoforte Dom 25/1 h 18

giovedì 22/01
LA MUSICA LUNARE
Messina, Sala Laudamo, h. 21
Spettacolo multimediale:
Katia Pesti musiche, piano-
forte, percussioni e there-
min; Francesco Paolo Mai-
mone suoni elettronici,
Daniele Grillo video instal-
lazione  
LA MARANZA
Catania, La Cartiera, h. 21.30
Improvvisatore Involonta-
rio: con Francesco Cusa,
Paolo Sorge, Claudio Lugo.
Opening Salvatore Massi-
mo Fazio
RADIOFLORES TRIO
Palermo, Enoteca Cucì, h. 20
Nancy Ferraro voce, kazoo
e ukulele, Daniele Guttilla
contrabbasso, basso acu-
stico e percussioni, Giulio
Barocchieri chitarra acusti-
ca e cori
JAVIER GIROTTO 4ET
Palermo, Palermo Jazz 
Club, h. 21.15 e h 22.30
Javier Girotto sax, Dino
Rubino pianoforte, Nello
Toscano contrabbasso,
Peppe Tringali batteria
THE GREEN GROVES
Palermo, Morrison Cafè, h. 21
Live
NICOLETTA PALERMO E
VINCENZO PARTEXANO 
Siracusa, Perbacco , h. 22
Live
PUNKREAS 
Catania, Industrie , h. 22
Tour 2015
QUELLI DEL BAR MARIO
Nicolosi (Ct), 
Rosemary’s Pub , h. 22
Ligabue tribute Band

venerdì 23/01
ANTONELLA RUGGIERO

Messina, Teatro Vittorio
Emanuele h. 21.30
“Musiche dal Mondo”, con
l’Orchestra del Teatro Vitto-
rio Emanuele

LA MUSICA LUNARE
Messina, Sala Laudamo, h. 21
Spettacolo multimediale:
Katia Pesti musiche, piano-
forte, percussioni e there-
min; Francesco Paolo Mai-
mone suoni elettronici,
Daniele Grillo video instal-
lazione
LE MORGANE
Palermo, Dorian, h. 22
Trio vocale con Barbara
Tutrone, Alessandra
Ponente, Cinzia Gargano 
VINILICA
Catania, La Cartiera, h. 23
Rare Grooves & Crazy
Beats
I SESSANTINI
Catania, Skyfall, h. 22
Paola 4 voce, Alfredo
Longo chitarre, Luccio
Nicolosi tastiere, Leandro
Costa basso e cori, Antonio
Drago batteria
PAFUMI, CORSARO,
ASERO E FISICARO
Catania, Glamour, h. 22.30
Enzo Pafumi chitarra,
Osvaldo Corsaro organo,
Giuseppe Asero sax, Dario
Fisicaro batteria 

sabato 24/01
IL GENIO
Catania, Ma Musica Arte, h. 22
“Una voce poco fa” .
Matrioska con Rocketta
WEAK  
Catania, La Cartiera, h. 21.30
Con i Niagra
ANTONELLA RUGGIERO
Messina, Teatro Vittorio
Emanuele h. 21.30
“Musiche dal Mondo”, con
l’Orchestra del Teatro Vitto-
rio Emanuele
MUSIQUE DU ROLE
Palermo, Morrison Cafè, h. 21
Live
KING & THE GROOVE
Siracusa, Perbacco, h. 22
Max King voce, Santi
Romano basso elettrico,
Giovanni Maucieri batteria,
Gabriele Agosta tastiere,
Salvo Tempio sax
BOOST 2.0
Caltanissetta, Green Park, h. 23
Dj set Giuseppe Burgio
Donatello Sciollintano
Matteo Dell’Uomini, Voice
Angelo Brugaletta, guest
Lello Mascolo

domenica 25/01
TRICARICO
Catania, Ma Musica Arte, h. 22
“Una voce poco fa” . No
Ordinary Sunday
ANTONELLA RUGGIERO
Messina, Teatro Vittorio
Emanuele h. 21.30
“Musiche dal Mondo”, con
l’Orchestra del Teatro Vitto-
rio Emanuele
SYLVIE LEWIS 
Catania,  Glamour, h. 22
Rocketta
BOTTTEGA RETRÒ 
AND FRIENDS
Palermo, Morrison Cafè, h. 21
“Omaggio a Pino Daniele”
LIAR
Catania, Skyfall, h 22 
Queen Tribute Band
SALA DA BARBA
Catania, Teatro Coppola, h. 21
Con Alfio Sesto chitarra e
voce narrante, Pietro Cal-
vagna mandolino e chitarra

lunedì 26/01
ROBERTO VECCHIONI
Enna, 
Teatro Garibaldi, h 21
Tour 2015
I LAUTARI
Catania, 
Cine Teatro Odeon, h 21.15
“Canzoni corsare”, Gionni
Allegra contrabbasso, plettri,
chitarra e voce; Puccio
Castrogiovanni fisarmonica,
plettri, chitarra e voce; Salvo
Farruggio batteria e
percussioni; Salvatore
Assenza sax e flauto; Marco
Corbino chitarre. Ame

martedì 27/01
ROBERTO VECCHIONI
Catania, Teatro 
Massimo Bellini, h 21
Tour 2015. Concerto per i
bambini dei Guinea Bissau.
Rotary Foundation

mercoledì 28/01
JERUSA BARROS TRIO
Palermo, Palazzo 
delle Aquile, h 11.30
Jerusa Barros voce, Ber-
nardo Viviano chitarra, Car-
melo Graceffa batteria.
Amici della Musica

ESTHER CHE SUONAVA 
LA FISARMONICA 
NELL’ORCHESTRA DI AUSCHWITZ
Palermo, Goethe-Institut 
Di  Elena Valsania (Italia, 2013) documen-
tario allegato al libro di Esther Béjarano
Mar 27/1 h 18.30 Giorno della Memoria,

introduce Rita Calabrese. Eroi come noi /
Helden wie wir

LIGHTS IN THE SKY
Palermo, Cinema De Seta 
Anteprima del cortometraggio di Angela
Costanza Dom 25/1 h 21

Tre artisti
squattrinati

Dopo il successo di Turn Over,
tornano al teatro del Canovac-

cio di Catania, da domani a dome-
nica, e poi ancora il primo febbraio,
Francesco Turrisi, Plinio
Milazzo e Giuseppe
Calaciura (nell’ordi-
ne, nelle foto) in una
nuova esilarante
commedia dal titolo
Part - Time. Que-
sta volta i tre
improbabili
“compari”
quarantenni
esploreranno
il mondo dei
precari, e in parti-
colari modo quello
degli “attori”.  I pro-
tagonisti di questa
vicenda sono tre arti-
sti (quasi degli eroi) che
con difficoltà cercano di partecipa-
re ad un grande progetto teatrale,
il musical più importante della sto-
ria del Paese, che ha una caratteri-
stica fondamentale: sarà retribui-
to. Per “vincere” il lavoro dovranno
superare dei provini, studiare sodo
e pensare a strategie per sconfig-
gere le sleali e agguerrite concor-
renze dei raccomandati. 

TEATRO/  Al Teatro del Canovaccio di
Catania da domani Part time

vivere

TUTTO SUL NULLA
Di Alessandro Bergonzoni, con Alessan-
dro Sparacino e le musiche live di Mario
Lo Bianco Ven 25/1 h 21, sab 25/1 h 21
Ragusa, Ex cinema Ideal  Palchi DiVersi
IL TARTUFO
Di Moliere, regia Nicola Alberto Orofino,
con Alessandra Barbagallo, Francesco
Bernava, Egle Doria, Barbara Gallo, Alice
Ferlito, Carmelo Motta, Emanuele Puglia,
Rita Salonia, Giovanni Santangelo Sab
24/1 h 21, dom 25/1 h 17.30 Catania,
Piccolo Teatro
PART TIME
Con Giuseppe Calaciura, Plinio Milazzo e
Francesco Turrisi Ven 23/1 h 21, sab
24/1 h 21, dom 25/1 h 18 e h 21 Cata-
nia,Teatro del Canovaccio
LA CLASSE DIGERENTE 2.0
Di e con  Elio Crifò Sab 24/1 h 21, dom
25/1 h 17.30  Messina, Sala Laudano
Incroci
IN VINO VERITAS
Di Antonio Caruso sVen 23/1 h 20.30,
sab 24/1 h 20.30, dom 25/1 h 18.30
Catania, Sala Magma
MISERIA E NOBILTÀ
Da Eduardo Scarpetta , con Toti e Totinoe
con Nino Mattia Zappalà, Paolo La Bruna,
Paolo Tutone, Antonella Mucè, Lucrezia
Scilla, Elena Salvo Dolce, Silvana Di
Salvo, Giorgia Migliore, Paride Cicirello
Fino all’1/2. Sab 24/1 h 21.30, dom
25/1 h 18.30, Palermo, Teatro Franco
Zappalà
TRAPPOLA MORTALE
Di Ira Levin, regia Paola Marchese Ven
23/1 h 20.30, sab 24/1 h 20.30, dom
25/1 h 18.30 Catania, Teatro Tezzano
SEMPRE TUA
Di e con Antonella Caldarella, musiche
originali dal vivo Steve Cable Sab 24/1 h
21.30 Catania, Roots
ANORMALE HISTORIE
Di e con Andrea Saitta, Gaetano Basile,
Aurelio Ciaperoni, regia Andrea Saitta
Domm 25/1 h 18 Palermo, Teatro Orio-
ne
TAPPETO DELLA VITA CHE SCORRE
Di e regia Stefano Arditi,con Claudio Casi-
sa, Annandrea Vitrano, Marco Manera,
Salvatore Lo Gelfo, Emanuela Balli  Dom
25/1 h 16.30 e h 18.30  Catania, Roots
ARSENICO E VECCHI MERLETTI
Con Annamaria Caruso, Gabriella Plata-
nia, Corrado La Ferlita, Giuseppe Di
Mauro, Salvo Sapuppo. Ada Salamone,
Alessandro Gandolfo, Nella Ragusa,
Romina Sabba, Alessio Sciacca, Giovanni
Lizzio, regia  Antonella Saeli Dom 25/1 h
17.30 e h 21.30 Catania, Teatro Amba-
sciatori
UNA CRUDELE INVENZIONE
Di e regia Elena Rosa e Benedetto Calda-
rella, con Flavio Belmonte, Benedetto Cal-
darella, Massimo Cariola, Alessandro
Coco, Giacoma Cutrona, Erika Conte,
Marco De Francisci, Sara Firrarello, Dino
Gigliuto, Samantha Intelisano, Lucia Mer-
lino, Bernardo Moscarà, Davide Raciti,
Elena Rosa, Enrico Tricomi, Elisa Spanò,
Fabiana Taibi, Maria Emanuela Venticin-
que Lun 26/1 h 21 Catania, Centro Zo
I CATINI DI CORI
Di Fabio La Rosa, Compagnia Grammelot
Dom 25/1 h 18 e h 21 Pace del Mela
(Me), Teatro del  Mela
TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE
Musical. Regia  Massimo Romeo Piparo,
musica di Richard Rodgers, con  Luca
Ward e Vittoria Belvedere  Fino all’1/2.
Ven 23/1 h 21.15, sab 24/1 h 17.15 e h
21.15, dom 25/1 h 17.15, mer 28/1 h
17.15 Palermo, Teatro Al MassimoIl grande teatro dell’as-

surdo approda a Cata-
nia grazie ad una trilo-

gia di spettacoli. Sarà la
compagnia siciliana
Godot, diretta da Vitto-
rio Bonaccorso e Fede-
rica Bisegna, a presen-
tare al Piccolo Teatro di
Catania, tre appuntamenti nell’ambito
di una mini rassegna che è il prologo
della decima edizione di Palchi DiVer-
si in corso a Ragusa. Un traguardo di
successo, quello raggiunto in questi
dieci anni dalla compagnia, che ha
deciso di festeggiarlo tornando a Cata-
nia. Tra i maggiori esponenti del teatro
dell'assurdo vanno ricordati Samuel
Beckett, Jean Tardieu, Eugène Ione-
sco, Arthur Adamov, e Georges Perec.
Ed è proprio di quest’ultimo autore il
divertentissimo atto unico con cui la

Compagnia Godot apre la
mini rassegna teatrale al
Piccolo di Catania. Porte-
rà in scena L’aumento,
un debutto assoluto in
programma il 31 gennaio
alle 21 e l’1 febbraio alle
ore 18. In scena Giuseppe

Arezzi, Federica Bisegna,
Vittorio Bonaccorso, Emiliano Failla,
Giulia Guastella, Anita Pomario. La
regia è firmata da Vittorio Bonaccor-
so. Una versione assolutamente da
non perdere de Le sedie (nella foto)
di Eugène Ionesco è il secondo appun-
tamento in programma domenica 8
marzo mentre l’ultimo spettacolo pro-
posto sarà Finale di partita di Samuel
Beckett, in programma sabato 23 e
domenica 24 maggio. Per info e pre-
notazioni tel. 3393234452, mail
info@compagniagodot.it.

Palchi DiVersi a Catania
col teatro dell’assurdo

Tricarico
è di moda

No Ordinary Sunday, la dome-
nica "non convenzionale" del

Ma Musica Arte di Catania ospita il
live in teatro di Tricarico. Il can-
tautore milanese Francesco Maria
Tricarico, in arte Tricarico, fa il
suo esordio nel panorama della
musica leggera nazionale nel 2000
con la canzone autobiografica “Io
sono Francesco”, che arriva al
primo posto della classifica dei sin-
goli più venduti. Personaggio fan-
tasioso e poliedrico, Tricarico è una
delle figure più originali e creative
della
musica
d'autore
italiana.
Non è
un caso
che
“Vita
tran-
quilla” gli fece vincere il Premio
della critica "Mia Martini" al Festi-
val di Sanremo 2008. Vanta colla-
borazioni con Celentano, Gianni
Morandi, Malika Ayane. E dopo
“Invulnerabile”, album del 2013,
ad aprile dello scorso anno, in
piena euforia pre-mondiale, Trica-
rico è uscito con il singolo “Di
moda”, un attacco al mondo pati-
nato del calcio.

MUSICA/ Francesco Tricarico sabato
al Ma Musica Arte di Catania

Parola di 
Vecchioni

In quest’ultimo anno per Roberto
Vecchioni la musica è andata

quasi in secondo piano avendo pub-
blicato un libro - “Il mercante di
luce” - uscito alla fine dello scorso
anno e avendo donato un cameo al
nuovo film di Sergio Castellitto -
“Nessuno si salva da solo” -, tratto
dalll’omonimo libro di Margaret
Mazzantini. Adesso il professore è
tornato
in tour
e lo fa
in
manie-
ra
ampia
per rac-
contare
45 anni di musica e canzoni. In Sici-
lia, dopo una partecipazione come
ospite della kermesse solidale del-
l’associone Le energie del sorriso di
Marsala (domenica al Teatro Impe-
ro), lunedì sarà padrone del palco-
scenico del Teatro Garibaldi di Enna
per la stagione diretta da Mario
Incudine, poi martedì di nuovo soli-
darietà al Bellini di Catania nel con-
certo organizzato dal Rotary Club di
Acireale per i bambini della Guinea
Bissau e la Rotary Foundation.

MUSICA / Roberto Vecchioni a 
Marsala, Enna e Catania


